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“Ce un dolore che non si dice.

Un pensiero che resta sospeso tra gola e cuore, che urla
senza suono e brucia senza un nome. E li, immobile, a
premere contro le ossa, a chiedere di essere liberato.

Le mie opere sono spazi di tensione e di pace.

Sono confessioni sepolte, memorie stratificate, gesti di
ribellione e sopravvivenza. Ogni dipinto € una resa e una
rinascita, il tentativo di sottrarre il dolore al silenzio e
trasformarlo in qualcosa di vivo, che respira, che resiste.

Perché c’¢ un tormento che non si spegne.
E io lo dipingo®






“Lartista conduce il pubblico attraverso due cicli di opere, Parole Celate e Inciso.
Entrambe le serie si distinguono per una pittura astratta e materica, nata da

unaprofonda necessita espressiva, in cui il gesto artistico assume un valore vitale e
salvifico.
La prima serie, Parole Celate, affronta il tema dell'inesprimibile: il desiderio di

trovare il coraggio di liberarsi dalla paura del giudizio, di mostrarsi autentici e di
dare voce ai pensieri piu intimi, quelli che gravano sull'anima.” ...

.."Nella seconda serie, Inciso, il linguaggio artistico evolve in un gesto ancora piu
radicale. Attraverso l'uso di lame, |'artista compie un vero e proprio scavo nei diversi
livelli dell'opera” ..

_Larte di Francesco Moscolo Andreotti nasce dalla tensione tra il desiderio di
esprimersi e il timore del giudizio. £ la rappresentazione di quei pensieri che spesso
rimangono imprigionati nell'individuo, impossibilitati a trovare spazio nella societa.
Anche il processo creativo riflette questa condizione: |'opera viene continuamente
modificata, ripensata e trasformata, oscillando tra esitazione e determinazione, fino
a raggiungere un equilibrio in cui fragilita e forza convivono.

Il dialogo artistico si arricchisce cosi di una riflessione profonda sull'identita, sul
coraggio dimostrarsi senza maschere e sulla possibilita di trasformare le proprie
ferite in una forma autentica di bellezza.”..

estrapolato da “Crazy Horses” a cura di Wang Yu - Yurta R.C
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Parole celate € una serie astratta caratterizzata da un profondo messaggio
concettuale, emotivo e introspettivo, la caratteristica cardine di queste creazioni & la
volontd e la ricerca del coraggio di esprimersi, di confessare pensieri pesanti per la
nostra anima, azione oppressa dalla paura di un giudizio, di poter ferire o di mostrare
la nostra vera anima.

Ogni parola scritta sulla tela &€ un frammento di sé, un pensiero mai confessato, un
urlo privato. L'artista scrive frasi che nessuno leggera, veritd dolorose, intime, violente o
fragili. Parole poi coperte, seppellite sotto una corazza costruita da strati di colore,
come se il gesto stesso del nasconderle fosse Funico modo per farle esistere davvero.
Il colore diventa pelle, barriera, cura. E sotto quella superficie rimane il battito del
pensiero, la vibrazione del non detto, dei rimpianti affollati da urla mai nate.
L’osservatore non pud leggerle, ma pud sentirle. E un dialogo muto tra cid che viene
mostrato e cid che resta nascosto. Le sue opere sono spazi di tensione e di pace:
confessioni sepolte, memorie stratificate, gesti di ribellione e sopravvivenza. Ogni
dipinto & una resa e una rinascita, il tentativo di sottrarre il dolore al silenzio e
trasformarlo in qualcosa di vivo, che respira,

che resiste.



Frammentl silenti

150x100 tecnica mista su tela

Silente osservo caos e ordine fondersi
in una sinuosa danza. Pensieri
affiorano senza prendere vita, i
contrasti sussurrano quel dialogo
eterno tra cio che sentiamo e cio che
riusciamo a dire. Non chiedo di essere
compreso, ma vissuto, non chiedo di
essere amato, ma di esistere, come
quei ricordi sfocati attraversati da
limpide emozioni, come quel sogno
dimenticato al mattino. Un abbraccio
tra il visibile e il nascosto.




CHOISIR

150x100 tecnica mista su tela

Una tempesta pervade il mio petto,
cresce nel frenetico tormento di
doveri e obblighi, caldi e impavidi
raggi trafiggono quelle scure nubi, si
fanno strada illuminando quel
destino, che incurante delle nostre
tempeste, si mostra a noi nella sua
imponenza.



Come foglie

150x100 tecnica mistef su tela

E’ in questo gentile disordine,
dove le parole falliscono, che il
cuore ritrova 1 ricordi ormai
dimenticati, che sospesi come
foglie leggere in un caldo vento
estivo non smettono di viaggiare e
trovandomi, disperso nelle mie
idee , si raccontano nascendo
nuovamente.




Ascoltati

150x100 tecnica mista su tela

C’e un istante , fragile come la luce
dell’alba, in cui il sogno e la realta si
sfiorano. Proprio li, in quel momento
sospeso dovremo cercare il coraggio di
restare in silenzio e ascoltare cio che il
cuore non osa dire ad alta voce.



Post fata resurgo

150x100 tecnica mista su tela

Nel piu torbido buio restano
incise quelle parole che tanto ci
spaventano, e forse proprio li, tra
le ombre che graffiano il silenzio,
si nasconde la verita che mi
riportera alla luce.

Non serve vedere per sapere che
qualcosa restera, anche quando il
nero della notte  custodira
gelosamente 1 miei pensieri,
questi resteranno incisi in me.




I colore del giorno

150x100 tecniCmista su tela

Pervade un punto del giorno in cui il
colore si fa memoria e le parole
smettono di spiegare, lasciando che
il silenzio racconti cio che la notte
rendera uguale per tutti.



Edema

150x100 tecnica mista su tela

Ombra di un me  ferito,
immobilizzato da un imprevisto
presente, indomabile nei suoi
programmi per il nostro futuro




Il coraggio del Tempo

150x100 tecnica mista s

Il tipinto espone e costringe ad affrontare
quella condizione psicologica comune
denominato Pareidolia *

Esiste un tempo che non torna, un
istante che chiede tutta la nostra
forza. Ed e li che , tra le parole
scarlatte che ci assalgono, dovremo
sommergerle e ascoltare l'ulro di un
tempo che chiede di essere scelto,
prima che come polvere nel vento
svanisca.

* |'illusione subcosciente che tende a ricondurre a forme note
degli oggetti o profili (naturali o antropologici) dalla forma casuale



https://it.wikipedia.org/wiki/Illusione
https://it.wikipedia.org/wiki/Subcosciente

Arno

150x100 tecnica mista su tela

Un fiume di pensieri scorre nel
roseo presente, trascina al suo
interno parte di noi, ci scuote e ci
affonda, lentamente ci trasforma, ci
plasma in una versione a te piu
favorevole.



perstrada

150x100 spray and acrilics 2025







MOLLIFU

200x170cm Tecnica Mista 2026

OPERA CHE SARA" ESPOSTA ALLA
BIENNALE CINESE 2026 DAFN

PRESENTE NELLE MOSTRE PERSONALI :
Sorsi di Materia, Novara 2026

Rifiorire, Fabriano 2026

Ascoltami, Siena 2026

Crazy Horses, Siena 2026



G h g rlta 300x200crTechica Mista 2026
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300x200cmTecnica Mista 2026




PAROLE CHE AGGREDISCONO 1L MIO
PENSIERO SOVRASTANO GICIOST INTENTI,
IMPEDISCONO ALLE GRIDA

D1 POTERTI RAGGIUNGERE E ALLE MIE
CONFESSIONI DI MOSTRARSI




G I u ra 200x210cm Tecnica Mista su tela 2024



200x210Tecnica Mista su tela 2024
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La serie Inciso nasce da un esame introspettivo, un processo atto a far emergere la
Nostra vera anima.

Ogni quadro della raggiunge il suo completamento dopo vari e lunghi passaggi e al
suo interno contiene tre livelli, i quali rappresentano le nostre fasi evolutive vissute
prima di essere quello che siamo adesso, plasmati dal nostro passato. questi stadi
possiamo cosi riassumerli

Anima, la nostra infanzia, cosi pura e veraq,
Corpo, il nostro organismo cresce, mutua e si rapporta con il mondo esterno
Aspetto, cid che mostriamo al prossimo, protetto da una corazza volta a apparire

Partendo dalla nuda tela nasce "Anima” , un dipinto ad acrilico, figurativo e ingenuo,

al suo termine, questo viene coperto e successivamente dipinto dal nostro "Corpo”, un
dipinto pesante, potente, spesso, la fase piu traumatica della nostra crescita, fatta di
insicurezze, sofferenze e scoperte, un dipinto astratto, colmo di messaggi e domande.
Per questo strato uso acrilico, pastelli a olio, ink marker e colori industriali.

Quando il nostro "Corpo” raggiunge la sua maturitd questo viene a sua volta coperto,
passaggio necesserio per far nascere il nostro "Aspetto” quello che mostriomo al
mondo. Cosi forte apparentemente, ma cosi fragile al nostro interno, una corazza
indossata sperando di conformarsi alla massa, vogliosi di essere accettati.

Questo ultimo dipinto , che sovrasta i due precedenti viene rimosso utilizzando lame e
vari strumenti, viene letteralmente INCISO, scavato nel suo profondo facendo cercando
di far riaffiorare la nostra ANIMA, nella sua purezza, provando a spogliarsi delle parti di
noi che nel tempo ci hanno mutato, un atto violento, introspettivo e terapeutico, volto a
volersi mostrare per quello che siamo realmente. Un percorso di rinascita che
inevitabilmente lascia indelebili cicatrici e segni, che maestosi e contorti affiorano,
facendosi spazio da i suoi strati superiori.
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NUMERO UNO

150x100 cm Tecnica Mista su tela 2022



NUMERO DUE

150x100 cm Tecnica Mista su tela 2023
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NUMERO TRE

150x100 cm Tecnica Mista su tela 2023




M E R E PO 100x100 cm Tecnica Mista su tela 2023



100x100 cm Tecnica Mista su tela 2023

INCONTRI



ARG UTO 80x100 cm Tecnica Mista su tela 2023



DAM E 80x80cm Tecnica Mista su tela 2023



PRlVAZI 0 N E ] 100x100 c¢m Tecnica Mista su tela 2023



“Un mondo parallelo al reale plasmato dalle scie di
colore che le vite degli altri lasciano dietro di sé in
un continuo intrecciarsi di sentimenti e speranze.
L'artista ha la capacita di cogliere quel mondo,
lontano dalla percezione comune Seppur cos|
prossimo a nol; e in grado di riportarlo nelle sue
opere ritraendo il lato nascosto della vita
percettiva, rendendola tangibile, esperibile anche
dell'osservatore. L'astrattismo diventa qui, |l
medium fondamentale con cul plasmare questa
relazione visiva tra pubblico e opera, abbattendo le
barriere della comprensione per aprire quelle della
pura percezione emotiva. 1 quadri di Francesco Mos
Andreotti sono ipnotici, rapiscono lo sguardo e
accompagnano lo spettatore lungo le vie del mondo
cromatico fatto di scie, luci, ombre e pennellate. |
quadri diventano cosl narrazioni di vita, frammenti
di memorie, sensazioni e sentimenti vissute o
catturate dall'artista per poi essere rielaborate e
impresse indelebilmente sulla tela.”

Dott. Giorgio Gregorio Grasso
storico e critico d'arte internazionale

" Le sue opere rispecchiano uno stato d" animo: |l
suo stato d anima, i suoi pensieri, il suo 1o piu profon-
do che regnano al momento della creazione. La sua
mano segue I'onda di pensieri e il cuore e lo porta ad
estraniarsi dalla realta.
Ogni opera cela tormenti, misteri: piccoli dettagli
che racchiudono un”anima.”

Anna Poddine
Museo Bellini



PERSONALE NOVARA




Tutto Yegola
80X80 Tecnica Mista su tela 2026 100X60 Tecnica Mista su tela 2026



M |

Non hal Silenzio

40x50tecnica mista su tela 70x50 tecnica mista su tela



GAGLIOFFO

100X150 CM TECNICA MISTA SU TELA 2023
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[AZE

200X140 CM TECNICA MISTA SU TELA 2024



“VICINT COME DICEMBRE E GENNAIQ
LONTANT COME GENNAIO E DICEMBRE"



LA MENTINA

200X170CM TECNICA MISTA SU PANNELLO 2024
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Udyssey 100X120 cm Tecnica Mista su tela 2023



NOTTE STELLATA, 1L FUOCO,

UN SOFFI0 DANZANTE ST LEVA VERSO
LA LUNA, LA GOLIARDIA CAOTICA D1
GIOVANI RAGAZZ] RIECHEGGIA NEL CIELO
CELEBRANDO L AMICIZIA

E 1L PIACERE DELLA SPENSIERATEZZA



PlZZA NIGHT 200X170cm Tecnica Mista su tela 2024



POggettO n e 200X210cm Tecnica Mista su tela 2024



Batrace 100x270 tecnica mista su pannello in legno



Ca m | | a p 200x150cm Tecnica Mista su tela 2024



NaVIgO Ve rSO te 200x160 Mixed media su tela grezza 2024



ODISS EA 150x150cm Tecnica Mista su tela 2024



COMODO

200X160 tecnica mista su tela




AStra 150x200 tecnica mista su tela



0DISSEA

150x150cm Tecnica Mista su tela 2024




Acufene

100x150 cm Tecnica Mista 2024
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Rare le volte RUMORE

100x60 MIXED MEDIA 2023 60X60 MIXED MEDIA 2023



Pop CO rn 100x100 gesso e acrilic on canvas



Ob | |te TO 90X80 tecnica mista su tela






BIO
&
STATEMENT

“Ogni parola
nascosta e una
voce che
continua a

bussare dall’altra
parte della pelle”




Francesco “Moscolo” Andreotti nasce ad Arezzo nel marzo del 1983, in una famiglia di origini fiorentine e
senesi. Il suo primo avvicinamento allarte avviene in ambito familiare, grazie al nonno, collezionista e
appassionato, figura centrale nella formazione del suo sguardo e della sua sensibilitd visiva. Al suo
fianco frequenta mostre, collezioni private e ambienti artistici, entrando in contatto con autori che
segneranno il suo percorso, tra cui Giuseppe Chiari, riferimento fondamentale per la libertd del gesto e
la centralitd del processo creativo.

Dopo una fase di vita intensa e nomade, che lo porta a viaggiare a lungo come pilota motociclistico,
la sua esistenza subisce una brusca interruzione a causa di gravi problemi di salute legati ai numerosi
infortuni accumulati negli anni. Questo momento di frattura rappresenta un passaggio decisivo,
trasformandosi in un punto di svolta radicale: I’arte non & piU soltanto interesse o vocazione, ma
diventa necessita vitale, spazio di ricostruzione personale e strumento di sopravvivenza emotiva.

Assumendo una funzione profondamente trasformativa e salvifica. La pratica artistica si configura
come un processo quotidiano di elaborazione, capace di convertire la sofferenza fisica e psicologica in
energia creativa e nuova linfa vitale. Dipingere diventa un atto di resistenza, concentrazione e
rigenerazione, un gesto reiterato che permette di attraversare il dolore senza rimuoverlo,
trasformandolo in materia visiva.

Il nome d’arte Moscolo nasce da un’identificazione simbolica con la figura della mosca, emblema di
indocilitd, ostinazione e presenza costante. Una creatura che, come ricordano fonti classiche come
Plutarco, la identifica nell’ indocilitd, poiché non tollera di essere ne addomesticata, ne toccataq,
nonostante sia a contatto con I uvomo.

Questa immagine diventa metafora della sua attitudine artistica: coerente, non conciliatoria,
refrattaria a ogni forma di addomesticamento estetico o concettuale.

La pittura di Andreotti € astratta, materica e fortemente introspettiva e concettuale. Le opere, in
entrambi le serie, mutano seguendo lo stato d’animo dell'artista e si presentano come frammenti di
memoria, tracce emotive, enigmi visivi. Il colore, la stratificazione e la materia costruiscono superfici
dense, attraversate da tensioni tra luce e ombra, presenza e assenza, controllo e abbandono.
L'immagine non descrive, ma evoca; non racconta in modo lineare, ma suggerisce, lasciando spazio a
una fruizione intima e personale.






Le sue serie distintive affrontano due concetti profondi, introspettivi, dove nella serie
“Inciso” si affronta la volontd di scalfire il proprio io, asportare quelle parti di noi che nel
tempo sono mutate, assumendo forme che violentemente asportiamo facendo
riaffiorare la nostra purezza, semplicitd di tempi frivoli e spensierati di una gioventu
passata. Altresi nella serie “Parole celate”, I'artista affronta la sua necessita di
esprimersi al prossimo, di urlare i suoi tormenti senza timore di un giudizio, liberandosi
di quei pensieri cosi pensanti, che impressi sulla tela vengono sepolti, nascondendoli
allo spettatore, sotto sgargianti colori, come se questi, cosi opposti al pensiero
dell’artista, assumessero una funzione, non solo omissiva, ma anche terapeutica e
riparatrice di ogni cicatrice nella sua essenza.

Parallelomente alla ricerca pittorica, Andreotti sviluppa un percorso espositivo
articolato, partecipando a mostre personali e collettive in ambito nazionale e
internazionale. Le sue opere sono state presentate in gallerie, fiere e rassegne d’arte
contemporaneaq, ottenendo riconoscimenti significativi. viene scelto nei top Artist sulla
piattaforma internazionale SAATCHI ART ed & presente con una menzione nel CAM24 -
Catalogo dellArte Moderna edito da Mondadori, oltre alla realizzazione di vari
cataologhi o collaborazioni, come ad esempio, la realizzazione di molteplici etichette
per una nota distilleria Italiana.

Le opere di Francesco “Moscolo” Andreotti invitano lo spettatore a un’esperienza
percettiva ed emotiva aperta, in cui 'immagine non impone una narrazione univoca
ma sollecita un dialogo intimo. La sua pittura si configura come uno spazio di
resistenza poetica, in cui la fragilitd diventa forza e la memoria materia viva, lasciando
emergere una malinconia sottile e una bellezza essenziale, mai compiacente.



Tra le mostre personali si segnalano:

Strade di citta (Rocca Art Gallery, Firenze)
Inciso (Ravenna Art Gallery)

Wine Art (Casole d’Elsa,Siena)

Parole celate (Galleria Maiocchi, Milano)
Run (Tricot Find, Siena)

Hempereum (B.Atelier,Firenze)

Sorsi di Materia (Piemontina, Novara)
Rinascita (Lab Idee, Fabriano)

Inclusione (Farini.work, Milano)

Moscolo (Yurta r.c., Siena)

Ha partecipato, tra le altre, a svariate collettive, tra queste la Milano Art Week, Premio Arte
Moderna (Milano), Contemporary (Ravenna), UltraCoN (Orbetello), La mente e il Cerchio
(Ferrara), | confini della Realtd (Firenze), Spotlight (Roma), Be Unique (Torino), Mondo
Inverso (Yurta RC Art Gallery, Siena), Break a Leg Museo Bellini Firenze, Astratto (Siena),
Abissi (Modena), Sintonie (Luc.Asso, SI)

Nel suo percorso figurano importanti riconoscimenti, tra cui:

e Scelto, tra gli artisti italiani, dalla Pinacoteca di Brera per la realizzazione della Metro M4
(MD)

Il Premio Re Teodorico - Medaglia d’Oro (Ravenna),

Biennale Arte 2024 di Chianciano (International Awarded Best abstact )

International Art Critic Award 2024 SAATCHI ART GALLERY London- 3th Place World .
Best in Practice Museo Bellini (Fi) 2024 .

Awarded Critic’s Choice G.Grasso 2024 Ravenna

Pubblicazione sul Catalogo di Arte Moderna CAM di Mondadori



PRESENTAZIONE
PROGETTO METRO M#4
PRESSO

PINACOTECA D1 BRERA




II S .
GRANDE @ BRERA o La _Grande Brera, Ar_tomlc.a e Metljo 4
Il insieme per un progetto di arte pubblica e inclusione sociale
MILANO Nasce M4 LINEA D’ARTE
La Grande Brera presenta il progetto M4 LINEA D’ARTE, un intervento di arte pubblica che coniuga inclusione

sociale, innovazione estetica e rigenerazione urbana.
Frutto della collaborazione nellambito del Progetto INCLUSIONE fra Artdm- ica APS e la Pinacoteca di Brera

e Pinacoteca per la promozione di attivita di inclusione sociale delle persone ristrette, si tratta di un intervento di arte

I di Brera pubblica che ribalta gli schemi usuali, trasformando uno spazio di transito quotidiano in un luogo di bellezza
condivisa, senza giudizio e senza sbarre.

o I'alazz0 Il progetto, sottoscritto in collaborazione con Casa di Reclusione di Mila- no-Opera, trasformera la fermata

" Citterio M4 Sforza-Policlinico in un luogo simbolico di dialogo tra arte, architettura e comunita.

o . Metropolitana 4 ha scelto fin dall’inizio di essere parte attiva di questa ini- ziativa, accogliendo un progetto

y Diblioteca Nazionale che ynisce bellezza artistica e inclusione sociale. La Linea Blu diventa cosi non solo un’infrastruttura di

 Braidense mobilitd, ma un luogo quotidiano in cui rendere concreti la partecipazione e la cultura come strumento di
legame sociale.

e, B’ERLSTERO Irj questo sen_so,_lo metrgpolitonq si trasforma in uno spazio pubblico vivo: un punto di connessione tra

v CULTURA cittadini e territorio, dove I'arte pud sorprendere, far riflettere e generare consapevolezza nel cuore della vita

urbana.
«La Grande Brera sostiene il progetto, ne condivide i contenuti, I'estetica, il posizionamento, il risvolto sociale ed & parte attiva nella sua

promozione: non ne & semplice patrocinatore ma garante dell’aspetto valoriale» dichia- ra il direttore della Grande Brera Angelo Crespi.

La Pinacoteca di Brera ha promosso il progetto anche favorendo la costruzio- ne della rete che ha permesso di riunire gli attori istituzionali.
L’artista Francesco «Moscolo» Andreotti, gid autore insieme ai ristretti del car- cere di Milano-Opera del murale «Parole Silenziose», realizzera
due interven-

ti nella fermata M4 Sforza-Policlinico: uno interno nel piano sbarco del treno ed uno esterno sul torrino dell’ascensore in Via Sforza. Entrambe le
opere saranno progettate e prodotte insieme a un gruppo di detenuti in Articolo 21 del Carcere di Massima Sicurezza di Milano-Opera e si
svilupperanno in due diversi momenti all'interno e allesterno della fermata della Metropolitana: Tra Settembre e Ottobre 2026 sard realizzata
Fopera interna. L'intervento coinvolgera la parete frontale di accesso ai binari e le pareti laterali del piano -2 nellarea d’arrivo delle scale mobili
della fermata Sforza-Policlinico. Sara realizzato e affisso su PVC un grande dipinto astratto dinamico e immersivo in cui forme leggere ispirate
a foglie fluttueranno nello spazio divenendo simbolo di libertd e trasformazione. In un luogo di transito e movimento I'opera inviterda alla
leggerezza e al viaggio interiore trasformando I'attesa in un momento di ispirazione e dialogo tra arte e quotidianita.

Tra Ottobre e Novembre 2026 vedrd la luce 'opera esterna. Lintervento sul torrino di sbarco dellascensore esterno della fermata Sforza-
Policlinico tra- sformerd un elemento tecnico e funzionale in un dispositivo artistico capace di dialogare con il contesto storico circostante.
Attraverso una simmetria percepibile solo da uno specifico punto di osservazione, individuato lungo il percorso delle scale mobili, lintervento
restituira visivamente la facciata dello storico edificio della Ca’ Granda, la cui visuale risulta oggi parzialmente occultata dalla nuova
infrastruttura.

«Sono lieto che dopo i laboratori artistici e i murales prodotti nelle carceri di Milano-Opera e San Vittore, harte partecipata fra artisti e detenuti
esca dalle mura per portare bellezza in un luogo fortemente rappresentativo di Milano, crocevia internazionale, divenendo arte pubblica al
servizio della popolazione» dichiara Alessandro Pellarin, Presidente di Artdmica. «An- cora una volta siamo a testimoniare il valore etico
dell’estetica e la sua capacita di concorrere al reinserimento sociale di chi ha sbagliato e cerca un motivo di riscatto.»

«L’'opera seguird il tema della serie «parole celates, una serie astratta caratterizzata da un profondo messaggio concettuale, emotivo e
introspettivo. La caratteristica cardine di queste creazioni € la volontda di esprimersi, di confessare pensieri intimi e trasformarli in libertd e pace»
dichiara Fartista Francesco «Moscolo» Andreotti. «L’esperienza vissuta coi detenuti, 'atto creativo condiviso con loro mi ha confermato quanto |l
ge- sto artistico possa unire le persone nel paradigma della bellezza.»
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Le opere dei detenuti in metro
«Arte strumento di inclusione
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Information

andreottimoscolo.com
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	.FRANCE
	SCOMOS
	COLOAN
	DREOTT

	“C’è un dolore che non si dice.
	Un pensiero che resta sospeso tra gola e cuore, che urla senza suono e brucia senza un nome. È lì, immobile, a premere contro le ossa, a chiedere di essere liberato.
	Le mie opere sono spazi di tensione e di pace.
	Sono confessioni sepolte, memorie stratificate, gesti di ribellione e sopravvivenza. Ogni dipinto è una resa e una rinascita, il tentativo di sottrarre il dolore al silenzio e trasformarlo in qualcosa di vivo, che respira, che resiste.
	Perché c’è un tormento che non si spegne.
	E io lo dipingo“
	estrapolato da “Crazy Horses” a cura di Wang Yu - Yurta R.C.
	PAROLE CEL
	ATE
	che resiste.
	Frammenti silenti
	Silente osservo caos e ordine fondersi in una sinuosa danza. Pensieri affiorano senza prendere vita, i contrasti sussurrano quel dialogo eterno trà ciò che sentiamo e ciò che riusciamo a dire. Non chiedo di essere compreso, ma vissuto, non chiedo di essere amato, ma di esistere, come quei ricordi sfocati attraversati da limpide emozioni, come quel sogno dimenticato al mattino. Un abbraccio tra il visibile e il nascosto.

	CHOISIR
	Una tempesta pervade il mio petto, cresce nel frenetico tormento di doveri e obblighi, caldi e impavidi raggi trafiggono quelle scure nubi, si fanno strada illuminando quel destino, che incurante delle nostre tempeste, si mostra a noi nella sua imponenza.

	Come foglie
	E’ in questo gentile disordine, dove le parole falliscono,  che il cuore ritrova i ricordi ormai dimenticati, che sospesi come foglie leggere in un caldo vento estivo non smettono di viaggiare e trovandomi, disperso nelle mie idee , si raccontano nascendo nuovamente.

	Ascoltati
	C’è un istante , fragile come la luce dell’alba, in cui il sogno e la realtà si sfiorano. Proprio li, in quel momento sospeso dovremo cercare il coraggio di restare in silenzio e ascoltare ciò che il cuore non osa dire ad alta voce.

	Post fata resurgo
	Nel più torbido buio restano incise quelle parole che tanto ci spaventano, e forse proprio li, tra le ombre che graffiano il silenzio, si nasconde la verità che mi riporterà alla luce.
	Non serve vedere per sapere  che qualcosa resterà, anche quando il nero della notte custodirà gelosamente i miei pensieri, questi resteranno incisi in me.

	Il colore del giorno
	Pervade un punto del giorno in cui il colore si fa memoria e le parole smettono di spiegare, lasciando che il silenzio racconti ciò che la notte renderà uguale per tutti.

	Edema
	Ombra di un me ferito, immobilizzato da un imprevisto presente, indomabile nei suoi programmi per il nostro  futuro

	Il coraggio del Tempo
	Il tipinto espone e costringe ad affrontare quella condizione psicologica comune denominato Pareidolia *
	Esiste un tempo che non torna, un istante che chiede tutta la nostra forza. Ed è li che , tra le parole scarlatte che ci assalgono, dovremo sommergerle e ascoltare l’ulro di un tempo che chiede di essere scelto, prima che come polvere nel vento svanisca.

	Arno
	Un fiume di pensieri scorre nel roseo presente, trascina al suo interno parte di noi, ci scuote e ci affonda, lentamente ci trasforma, ci plasma in una versione a te più favorevole.

	perstrada
	MOLLIFU
	OPERA CHE SARA’ ESPOSTA ALLA
	BIENNALE CINESE 2026 DAFN
	PRESENTE NELLE MOSTRE PERSONALI :


	Gherita
	Paura
	PAROLE CHE AGGREDISCONO IL MIO PENSIERO SOVRASTANO GIOIOSI INTENTI, IMPEDISCONO ALLE GRIDA
	DI POTERTI RAGGIUNGERE E ALLE MIE CONFESSIONI DI MOSTRARSI
	Giura
	Linea Q
	PERSONALE VIAFARINI.WORK
	PERSONALE YURTA
	La serie Inciso nasce da un esame introspettivo, un processo atto a far emergere la nostra vera anima.​
	Ogni quadro della raggiunge il suo completamento dopo vari e lunghi passaggi e al suo interno contiene tre livelli, i quali rappresentano le nostre fasi evolutive vissute prima di essere quello che siamo adesso, plasmati dal nostro passato. questi stadi possiamo cosi riassumerli  :
	Anima, la nostra infanzia, cosi pura e vera,
	Corpo, il nostro organismo cresce, mutua e si rapporta con il mondo esterno
	Aspetto, ciò che mostriamo al prossimo, protetto da una corazza volta a apparire
	Partendo dalla nuda tela nasce "Anima" , un dipinto ad acrilico, figurativo e ingenuo,
	al suo termine, questo viene coperto e successivamente dipinto dal nostro "Corpo", un dipinto pesante, potente, spesso, la fase più traumatica della nostra crescita, fatta di insicurezze, sofferenze e scoperte, un dipinto astratto, colmo di messaggi e domande.
	Per questo strato uso acrilico, pastelli a olio, ink marker e colori industriali.
	Quando il nostro "Corpo" raggiunge la sua maturità questo viene a sua volta coperto, passaggio necesserio per far nascere il nostro "Aspetto" quello che mostriamo al mondo. Cosi forte apparentemente, ma cosi fragile al nostro interno, una corazza indossata sperando di conformarsi alla massa, vogliosi di essere accettati.
	Questo ultimo dipinto , che sovrasta i due precedenti viene rimosso utilizzando lame e vari strumenti, viene letteralmente INCISO, scavato nel suo profondo facendo cercando di far riaffiorare la nostra ANIMA, nella sua purezza, provando a spogliarsi delle parti di noi che nel tempo ci hanno mutato, un atto violento, introspettivo e terapeutico, volto a volersi mostrare per quello che siamo realmente. Un percorso di rinascita che inevitabilmente lascia indelebili cicatrici e segni, che maestosi e contorti affiorano, facendosi spazio da i suoi strati superiori.
	Dott. Giorgio Gregorio Grasso
	storico e critico d'arte internazionale
	Anna Poddine
	SERIE

	MUTA VERBA
	ZAZE
	“VICINI COME DICEMBRE E GENNAIO
	LONTANI COME GENNAIO E DICEMBRE”
	PERPIERO
	NOTTE STELLATA, IL FUOCO,
	UN SOFFIO DANZANTE SI LEVA VERSO LA LUNA, LA GOLIARDIA CAOTICA DI GIOVANI RAGAZZI RIECHEGGIA NEL CIELO CELEBRANDO L’AMICIZIA
	E IL PIACERE DELLA SPENSIERATEZZA
	Batrace
	Pop Corn
	Oblitero
	BIO
	STATEMENT
	BIO
	ORAETLABORA
	Le sue serie distintive affrontano due concetti profondi, introspettivi, dove nella serie “Inciso” si affronta la volontà di scalfire il proprio io, asportare quelle parti di noi che nel tempo sono mutate, assumendo forme che violentemente asportiamo facendo riaffiorare la nostra purezza, semplicità di tempi frivoli e spensierati di una gioventù passata. Altresì nella serie “Parole celate”, l’artista affronta la sua necessità di esprimersi al prossimo, di urlare i suoi tormenti senza timore di un giudizio, liberandosi di quei pensieri cosi pensanti, che impressi sulla tela vengono sepolti, nascondendoli allo spettatore, sotto sgargianti colori, come se questi, cosi opposti al pensiero dell’artista, assumessero una funzione, non solo omissiva, ma anche terapeutica e riparatrice di ogni cicatrice nella sua essenza.
	Parallelamente alla ricerca pittorica, Andreotti sviluppa un percorso espositivo articolato, partecipando a mostre personali e collettive in ambito nazionale e internazionale. Le sue opere sono state presentate in gallerie, fiere e rassegne d’arte contemporanea, ottenendo riconoscimenti significativi. viene scelto nei top Artist sulla piattaforma internazionale SAATCHI ART ed è presente con una menzione nel CAM24 – Catalogo dell’Arte Moderna edito da Mondadori, oltre alla realizzazione di vari cataologhi o collaborazioni, come ad esempio, la realizzazione di molteplici etichette per una nota distilleria Italiana.
	Le opere di Francesco “Moscolo” Andreotti invitano lo spettatore a un’esperienza percettiva ed emotiva aperta, in cui l’immagine non impone una narrazione univoca ma sollecita un dialogo intimo. La sua pittura si configura come uno spazio di resistenza poetica, in cui la fragilità diventa forza e la memoria materia viva, lasciando emergere una malinconia sottile e una bellezza essenziale, mai compiacente.
	Tra le mostre personali si segnalano:
	Nel suo percorso figurano importanti riconoscimenti, tra cui:
	PRESENTAZIONE PROGETTO METRO M4
	PRESSO
	PINACOTECA DI BRERA
	La Grande Brera, Artàmica e Metro 4
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